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Il 10 agosto 2017, il Ministero per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca emanava 
il cosiddetto “Decreto 24 CFU” che rappresenta un tassello aggiuntivo per chi 
vuole intraprendere la strada dell’insegnamento. Ci si chiederà, ovviamente, quale 
possa essere la motivazione che spinge diversi laureati in corsi di laurea non pro-
priamente umanistici, e che avrebbero opportunità diverse rispetto all’insegna-
mento, ad esempio l’esercizio della libera professione, a imboccare un percorso 
che probabilmente non era la meta iniziale. Probabilmente si avverte una certa 
“vocazione” a trasmettere il proprio sapere, o molto più probabilmente l’insegna-
mento è divenuto, per tanti, un ripiego. La domanda da farsi, a questo punto, è 
se ciò possa incidere negativamente nello stesso processo di insegnamento/appren-
dimento – il vertice piramidale di Maslow (1954/2010) che indica il processo di 
autorealizzazione ne è un chiaro esempio – e se i 24 CFU, ma anche se si dovesse 
ritornare ai 60, possano essere esaustivi per formare un buon insegnante. Certo, 
sono riconoscimenti per il mondo pedagogico, finalmente si è giunti alla conclu-
sione che per insegnare non è sufficiente solo la conoscenza della propria disciplina 
ma occorre anche affiancarsi al mondo dell’educazione per far sì che l’allievo non 
sia un “recipiente” da riempire – ricordiamo l’educazione bancaria di Paulo Freire 
(1968/2002) o la “testa ben fatta” di Edgar Morin (1999/2000) – ma soggetto di 
crescita, di trasformazione, di cambiamento, di autonomia, di emancipazione. Le 
critiche mosse, però, da specialisti di altri settori, a queste riforme per l’insegna-
mento, che tutt’oggi leggiamo in giornali specialistici del mondo della scuola, sem-
brano essere la perfetta sintesi tra il modello tradizionale e quello neoliberista 
(Baldacci 2021, pp. 125-141, 2019); l’idea predominante è che per insegnare è 
sufficiente conoscere le proprie discipline, in tal senso, è implicito il concetto di 
continuare a “riempire le teste” degli studenti, con lo scopo di far acquisire loro 
delle competenze utili al mondo del mercato e nella prospettiva ormai consolidata 
di un rapporto totalmente simmetrico che non lascia spazio alla relazione. In realtà, 
il docente “non è colui che possiede il sapere, ma colui che sa entrare in un rap-
porto singolare con l’impossibilità che attraversa il sapere, che è l’impossibilità di 
sapere tutto il sapere [...]. Uno scarto irriducibile che lo separa dal reale della vita” 
(Recalcati, 2014, p. 5). In parole povere, pensare di possedere tutto il sapere è 
un’illusione, così come è un’illusione pensare di sapere come possa essere l’altro e 
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valutarlo su giudizi dati a priori. Spesso, nei tessuti scolastici, ci si avvale invece di 
pregiudizi, ovviamente in maniera inconscia.  

Il pregiudizio è stato maggiormente analizzato nelle dinamiche intergruppali, 
con particolare riferimento ai conflitti, alle discriminazioni, alle esclusioni alle 
forme di ghettizzazione che avvengono in chiave interetnica e potrebbe essere de-
finito come “‘il pensare male degli altri senza una ragione sufficiente’” (Allport, 
1954/1973, p. 8) dove il pensare male è un’espressione che implicitamente inscrive 
sentimenti di disgusto o di disprezzo, di paura o di avversione e la “ragione suffi-
ciente” indica la mancanza di elementi di fatto (Ivi, pp. 8-9).  

Elementi motivazionali, emozionali e cognitivi sono presenti nella formula-
zione di un pregiudizio e, nello specifico scolastico, è esemplificativo il cosiddetto 
effetto Pigmalione, “la profezia che si autoavvera” che poggia su aspettative, più 
normative che emozionali, negative – possono essere anche positive – che incon-
sciamente influenzano il soggetto (Brown, 2010/2013, pp. 184-185). Essere og-
getti di pregiudizio o di discriminazione, però, è fonte di sofferenza perché è 
influenzata la definizione di sé e la percezione del mondo sociale (Voci, Pagotto, 
2010, pp. 38-39). In particolare, l’adolescenza è già di per sé un periodo particolare 
poiché è “un’età nella quale il tumulto e la crescita delle emozioni hanno un tim-
bro, e un sigillo, radicalmente originali: contrassegnati dalla immediatezza e dalla 
spontaneità delle esperienze [...], anche nell’adolescenza ci sono emozioni come 
l’ansia e la tristezza, lo sconforto e la timidezza, il dolore di vivere e lo smarrimento 
possono essere presenti: con connotazioni diverse da quelle delle altre età della 
vita ma ugualmente laceranti in alcuni casi” (Borgna, 2020, p. 26). Nel momento 
in cui un docente esprime un (pre)giudizio nei confronti di un allievo, l’intera re-
altà emozionale è toccata. Motivazione, autostima, senso di autoefficacia possono 
avere un brusco calo. Ciò perché non è in discussione semplicemente la prestazione 
richiesta, ma l’intero essere che in quel momento mette alla prova sé stesso. Lin-
guaggi, volti, sguardi sono esclusi da una comunicazione che punta a verificare gli 
apprendimenti (in modo spesso asettico) piuttosto che la crescita integrale dell’al-
lievo.  

Si potrebbe ipotizzare che la rappresentazione mentale che si ha di un allievo 
(o di qualunque altra persona) è sì percepita consciamente, ma è anche il risultato 
di un processo di cui non siamo mai coscienti; siamo coscienti solo del prodotto 
finale. Tale modo di descrivere i “processi sotterranei” vanno sotto il nome di in-
conscio cognitivo il quale implica l’idea che molto di quanto avviene nella mente 
accade fuori dalla coscienza (Le Doux, 1996/1998, pp. 31-32). È un inconscio 
individuale, probabilmente retaggio dell’evoluzione della nostra specie e, così come 
per l’inconscio dinamico, una volta riconosciuto impareremo a leggerne i segnali, 
aspetto, questo, molto importante, soprattutto ai fini di una relazione educativa 
che voglia coltivare l’uso di una ragione antidogmatica: “la nostra epoca ha eredi-
tato il dilemma se la razionalità sia un “dato” naturale della nostra specie, o se, in-
vece, debba costituire un faticoso traguardo, una meta da raggiungere, magari 
facendo violenza a certe nostre tendenze naturali” (Piattelli Palmarini, 1993, p. 
14); tali tendenze sono delle illusioni cognitive, i tunnel della mente, errori cognitivi 
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che possono essere devastanti, e le euristiche (dalla stessa radice di eureka, trovare) 
un qualcosa che noi mettiamo in atto, degli escamotage mentali che producono 
esiti veloci con il minor sforzo cognitivo, estrapolate dalla realtà. Entrambi sono 
filtri che ci fanno travisare la realtà, guidano le nostre scelte e le nostre decisioni 
anche laddove pensiamo di aver agito razionalmente (Ivi, pp. 23-112). Come ci 
suggerisce Allport, noi “selezioniamo e interpretiamo le impressioni derivanti dal 
mondo che ci circonda. Alcuni messaggi ci vengono portati dalla “luce esterna”, 
ma il significato e l’importanza che noi attribuiamo ad essi ci vengono dalla “luce 
interna”” (1953/1973, p. 229) e “la vita quotidiana nelle classi presenta tutti gli 
aspetti di un luogo caratterizzato in modo esplicito dal confronto sociale (Carugati, 
2011, p. 43) che può minare la postura esistenziale dell’adolescente (Riva, 2021, 
p. 160).  

Da qui, la necessità sempre più avvertita, di considerare non solo dei corsi di 
formazione rivolti all’acquisizione – parcellizzata, burocratica, neutra – dei 24 
CFU ma un vero e proprio corso di formazione indirizzato, anche, a scardinare 
idee preconcette, all’autoanalisi, al considerare come si possa essere stati oggetti 
di omologazione, di massificazione, di come si possa essere stati privati della pos-
sibilità di sviluppare un vero e proprio pensiero critico perché troppo impregnati 
di pregiudizi, di come non ci si sia realmente emancipati da condizioni di assog-
gettamento psicologico e di come le ombre si annidino nei diversi tessuti dell’edu-
cazione (Iori, Bruzzone, 2015).  
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